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Archeologia di memoria

Desiderio di infinito: se la religione spes-

so si riducea strutturamondana, è la poe-

sia a richiamare la nostalgia della trascen-

denza.L’«invisibile»diVivianinonèun’en-

tità confessionale,mauna riflessione sulla

naturapiù intimadell’uomo, sull’esistenza

esuisuoi limiti.Versisemplicie insiemein-

tensi.R.CARN.

Versi trascendenti

Desideriodi libri:magarisottol’ombrello-

ne. Piccini ci guida attraverso la migliore

letteratura italiana, dallo Stilnovo aPetrar-

ca,daDanteaLeopardi,daPascoliallaSca-

pigliatura.Masoprattuttonel ’900:Campa-

na,Pasolini,Caproni,Bertolucci,Luziemol-

ti altri. Letture sempre originali.R.CARN.

Il meglio del meglio

Con i suoi libri FernandoAcitelli (roma-

no, classe 1957)haprodotto inquestian-

ni un autentico studio «filologico», in

chiavenarrativa, dei decenni che lohan-

novistobambino,ragazzoegiovaneuo-

mo. Non è un caso che il sottotitolo di

questasua raccoltadi racconti siaFilolo-

giadeglianniSessanta. Forseper luièun

mododireagireall’inesorabile trascorre-

redel tempo,mettendo incamposensa-

zionie ricordiconcuiperòmolti lettori si

possono identificare, in quanto i tasselli

delprivatovannoacomporre ilmosaico

diunastoriacollettiva.Sitrattadiunapre-

ziosa «archeologiadellamemoria», con-

dotta all’insegna di toni pacati e quasi

sommessi, che tradiscono l’intensità

emotiva di una scrittura assai coinvol-

gente. Frammenti, immagini, impressio-

ni, schegge, spezzoni di ricordi, concon-

tenuti di varia natura, accomunati però

dalla volontà di ricostruire sentimenti e

sensazioni a rischio di scomparsa. C’è

una nostalgia di fondo per i vecchi cine-

matografidi terzavisioneconlelorocas-

sieretristiedisilluse,perquartieripopola-

ridallecuibotteghesiaffaccianoincurio-

siti i clienti, per l’orologiodaduesoldi re-

galato in occasione della Cresima. C’è

poi il mitico giradischi, da cui promana-

nolenotedi JaneBirkinchecantaJet’ai-

memoinonplus.Lasuavoce«miagola»,

adettadelloziodelnarratore,chepreferi-

sce leugolenostranediClaudioVillaodi

Caterina Caselli. Su tutto un sapore dol-

ce-amaro, che fa tenerezza ma che am-

moniscesucomeciòcheèstato–ahinoi

– non saràmai più.R.CARN.

Desideriodipotere:questo,secondol’au-

tore, il principaleobiettivodiduemilaanni

di storia della Chiesa cattolica. Certo, il li-

broè impostatoauntonosensazionalisti-

co.Eppuretralesuepaginesitrovanodati

e informazioni per il Vaticanodecisamen-

teimbarazzanti.Vediadesempiogli scan-

dali finanziari e quelli sessuali. R.CARN.

La Chiesa, il potere

Desiderio di tranquillità: lo sperimentia-

mounpo’ tutti inquestigiornidi ferie. E lo

viveva quotidianamente Ludovico Ario-

sto,tantocheallacortediFerraraloaveva-

nosoprannominato«Ludovicodelle tran-

quillità». Le sue Satire sono un autentico

elogio della vita sobria.R.CARN.

Le Satire tranquille

FRASE DI...

THOMAS

CAMPBELL

(attribuita)

pubblicarlo. Il libro si intitola Lacchè,
fighette e dottorandi. E qui c’è il primo
cortocircuito tra romanzo e biografia
di Makovec, che nel 2003 ha pubbli-
cato un libro con questo titolo presso
l’Editrice Clinamen. Ma è evidente
che Maurizio Makovec è solo in parte
Fernando Letizia. Quest’ultimo è un
eterodosso, forse un ingenuo, un inet-
to, insomma uno perennemente in
lotta con la società e le sue strutture
di potere. Sostenuto, in questo, da
una sorta di «famiglia allargata», fat-
ta di personaggi strambi e stralunati.
Proprio come lui.

IL CRITICO PECCHIA

All’inizio e alla fine del romanzo tro-
viamo Letizia in procinto di lanciare
una molotov. Questa violenza cieca e
irrazionale ricorda quella del prota-
gonista del capolavoro di Luciano
Bianciardi, La vita agra. Qui il bersa-
glio non è più il «torracchione di ve-
tro e cemento», cioè quel grattacielo
Pirelli simbolo del potere industriale
dei primi anni ’60, ma, più modesta-
mente, l’automobile di Roberto Pec-
chia, un professore-recensore che si
picca di essere «l’unico critico militan-
te ad avere una rubrica fissa da sei
anni di narrativa italiana». Cosa che
Letizia ha avuto l’imperdonabile col-
pa di ignorare, quando gli è venuta la
malaugurata idea di chiedere a Pec-
chia, conosciuto casualmente tempo
prima in una libreria della sua città,
qualche nominativo a cui inviare il
suo libro una volta uscito. Il carteg-
gio e-mail tra Letizia e Pecchia è tra le
parti più divertenti del romanzo. Ro-
manzo violento nel linguaggio e in-
sofferente nelle istanze del protagoni-
sta. Un provinciale, che si rifiuta di
rimanere prigioniero del natio borgo
selvaggio. Ma che, cercando di eva-
derne, scopre tutta l’alterigia e l’arro-
ganza di chi si crede uomo di mon-
do.●
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